Roma, 15 aprile 2008 

Prot. n. 818/2008
Alla c.a. Consigli Regionali

Ordine Assistenti Sociali

Come è noto la finanziaria 2008 all'art.3 comma 76 ha apportato una modifica al T.U. 165/01 sostituendo le parole "di provata esperienza" in "comprovata specializzazione universitaria" con una ristretta interpretazione prodotta dalla Funzione Pubblica nelle circolari recenti n.2 e n.3 in cui si esclude l'attivazione di contratti di collaborazione con professionisti in possesso della solo laurea triennale diversamente dal parere espresso dal nostro legale.

Tale norma arreca grave danno ai servizi sociali e socio assistenziali che verrebbe di colpi deprivati del personale competente e specifico con il forte rischio di una interruzione dei servizi stessi aumentando anche il tasso di disoccupazione.

La lotta al precariato è un intervento condiviso e auspicato da questo Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali che ha segnalato contratti co.co.co attivati agli assistenti sociali con tariffe orarie quanto meno scandalose, ma deve prevedere contestualmente forme di incentivazione alle Amministrazioni pubbliche locali per le assunzioni con contratti a tempo indeterminato.

Questo Consiglio Nazionale ha in questi termini intrattenuto rapporti con la Funzione Pubblica chiedendo una deroga per i servizi sociali e socio assistenziali e in attesa degli esiti si invia la circolare n. 3 del Dipartimento della Funzione Pubblica, il parere dell'avv. Di Filippo ed il Comunicato stampa relativo alla lettera inviata in data 10 aprile dal Ministro Ferrero al Presidente del Consiglio Prodi.

Cordiali saluti.

f.to La Vicepresidente
Franca Dente
